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Sono al pc per dare contenuto al 
nostro appuntamento quindicinale 
con l’animo ferito dalla ennesima 
tragedia di Lampedusa.  
Mentre scrivo, Papa Francesco è 
ad Assisi per dare risalto al patro-
no d’Italia e del suo pontificato. Sta 
celebrando e parlando al mondo 
con il grido: “E’ una vergogna!” 
Con questo termine ha voluto e-
sprimere il suo giudizio e prendere 
posizione nei confronti dell’ ennesi-
mo evento luttuoso e dell’ immobi-
lismo che permette il ripetersi di ta-
li tragedie [...]. Al mondo non im-
porta se c'è gente che deve fuggire 
dalla schiavitù, dalla fame e fuggi-
re cercando la libertà e, con quan-
to dolore, tante volte vediamo che 
trovano la morte, come è successo 
ieri a Lampedusa. Ma oggi è un 
giorno di pianto". [...] "Rispettiamo 
ogni essere umano. Cessino i con-
flitti armati che insanguinano la ter-
ra, tacciano le armi e dovunque, 
l'odio ceda il posto all'amore, l'offe-
sa al perdono e la discordia all'u-
nione". [...] "Sentiamo il grido di co-
loro che piangono, soffrono e 
muoiono a causa della violenza, 
del terrorismo o della guerra, in 
Terra Santa, tanto amata da san 
Francesco, in Siria, nell'intero Me-
dio Oriente, nel mondo".  
Ha poi aggiunto : “La Chiesa deve 
spogliarsi "di ogni mondanità spiri-
tuale", della "paura di aprire le por-
te e di uscire incontro a tutti" e del-
la "tranquillità apparente che dan-
no le strutture". 
 

Sono tanti, troppi i fattori, alcuni 
cronici e altri imprevedibili che, di 
questi tempi, rendono faticosa la 
vita quotidiana. La fatica che si 
sente in giro incontrando e parlan-
do con la gente, è tanta. Non si 

tratta di fatica fisica ma dell’anima, 
della mente, del cuore, della volon-
tà e, per questo, più insidiosa per-
ché riduce le energie vitali e logora 
le spinte sul nascere. 
 

Ma c’è un rimedio efficace e non il-
lusorio a quella che lo scrittore Pa-
vese definiva “La grande fatica del 
vivere quotidiano? Dove cercarlo, 
dove trovarlo? Può l’uomo vivere 
all’altezza dei suoi desideri? Può 
evitare di perdere se stesso men-
tre tenta di conquistare il mondo? 
 

Il Papa e con lui molti Vescovi, da 
tempo stanno attingendo nel teso-
ro della loro esperienza e della 
Tradizione, preziose indicazioni e 
suggerimenti. Tra i tanti ne cito al-
cuni  che, per  la loro “antica diver-
sità ” diventano fari di luce e segni 
carichi di attrattiva.  
 

Oggi è l’uomo a essere in crisi. 
Tutto preso dal fare, dal guada-
gnare e dal soddisfarsi non sa più 
chi è, dove andare e con chi. 
Nel campo del mondo, dice il no-
stro Arcivescovo nella nuova lette-
ra pastorale, ci sono però alcune 
figure che meritano di essere in-
contrate e seguite: i testimoni. Essi 
sono i custodi e i comunicatori di 
un umano rigenerato dall’incontro 
con Cristo. S. Paolo li chiama “cre-
ature nuove”.  

Per loro ciò che conta non è 
“quello che possiedono (doti e ca-
pacità) ma quello che hanno rice-
vuto; uomini liberi che sanno stare 
davanti a tutti senza farsi ricattare 
dall’esito della propria azione per-
ché sanno di essere servi inutili del 
Signore della storia (pag.45-46). Co-
me Gesù, “testimone fedele e ve-
race, venuto per rendere testimo-
nianza alla verità (Gv 18,37),  con il 
loro modo di essere e di agire, so-
no consapevoli di essere “il mezzo 
con cui la verità dell’amore di Dio 
raggiunge l’uomo dentro la  storia.
[...]  
“Il testimone rinvia a Cristo, som-
mamente amato, non a sé. Per 
questo non mortifica la libertà 
dell’altro, non è schiavo dei risulta-
ti, non isola e non divide. [...]  
Egli impara a conoscere in modo 
appropriato la realtà, ne scopre 
sulla sua pelle, la verità e la comu-
nica ai fratelli. Non si chiama fuori 
dalla vita né prende le distanze dai 
fratelli. Stabilisce legami e crea 
luoghi di convivenza dove sia pos-
sibile sperimentare una umanità 
rinnovata, un modo più vero di 
“sentire” la vita, di essere amati e 
di amare (pag. 42).  
 

Ma il testimone di Cristo dove at-
tinge le risorse per il combattimen-
to quotidiano? Nella Chiesa “che è 
la casa di tutti, dove tutti possono 
essere rinnovati, trasformati e san-
tificati dal suo amore. Essa ci fa in-
contrare Gesù nei sacramenti, ci 
comunica la Parola di Dio, ci fa vi-
vere nella carità, nell’amore di Dio 
verso tutti”. 
(Papa Francesco Udienza 2/10/2013) 

 6a Domenica dopo il martirio di S. Giovanni 
 

 « Cantate al Signore, acclamate il suo santo nome » 
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